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azionisti che potranno portare l’ in­
teresse al massimo dell’ 8 per cento 
totale e del 3 per cento alla riserva.

. Le somme eventualmente «ooedenti 
della metà spettante;* agli azionisti 
dovrebbero essere spese per migliorie;
, » “ "

* #
Le pretese esposte nella nuova ri- 

partizione non sono eccessive.
E’ prevista una entrata di 140.000 

lire nette,. quindi, la Società anonima 
troverà, ancora modo di compensare 
le . azionili con un lauto dividendo. 
Ma sarebbe così in pari tempo sol­
lecitata ad amministrare con pru­
denza ed oculatezza per non com­
promettere dividendo e capitali.. .
;; i. jìm. si ' >

NUOVE PROPOSTE
per T esercizio delle Terme

Ieri sera, alle 8,45, venne presentata 
all’On. Sindaco, mentre presiedeva; la: 
seduta della Commissione,*una let­
tera con le seguenti proposte.

• ■ ■ ’ * . :.\*H . : :
I.

On. Sindaco

u A modificazione delle mie pre­
cedenti proposte, sono disposto accet­
tare in affitto le Vecchie e Nuove 
Terme per L. 1 2 0 .0 0 0  annue. — 
Durata del contratto da stabilirsi di 
comune accordo, come pure per-'ciò- 
che riguarda il pagamento d’affitto 

Firmato : GAVOTTI.

II.

On. Sig. Sindaco di Acqui,

u La proposta d’affitto dell’Onore­
vole Baragiola di Milano venne fatta 
ritirare. Pregiomi perciò a mio. nome 
e. per incarico di una forte Società 
di capitalisti, milanesi, senza esclu­
dere i concittadini acquesi, presen­
tarle questa nuova offerta, modificata 
oome V. S. desidera e vedo soritto 
in calce della lettera Schweiger n.

I. Canone d’affitto,'uguale a quello 
che paga ora l’attuale concessionario 
di L. 70.000, aumentato di L. 10.000, e 
l ’interessenza del 10 per cento sugli 
introiti lordi generali.

Altrimenti L. 120.000 annue senza 
interessenza. Durata da 30 a 50 anni.

Le Terme debbono essere messe in 
condizioni da poter convenientemente 
funzionare, cioè fatte tutte quelle ri­
parazioni e restauri da rendere decó- 

. Tosamento abitabili gli alberghi, non­
ché poter praticamente "esercire le 
Terme e fanghi.

II. La Società Terme Pro Acqui
sborserebbe entro la fine della loca­
zione del Cav. Dott. Toso L. 600.000 
aumentabili ad un milione al tasso 
del 5 0[Q compresa la E.. M. Di que­
ste almeno L. 250.000 debbono-ess^re 
spese per nuovi camerini, sala di 
meccanoterapìa, fisicoterapìa (radio­
scopìa).elettroterapìa, gabinetto d'a­
nalisi chimico- clini che, gabinetto me­
dico-chirurgico, sala, di disinfezione, 
autoclave,eoe., nonché per trutte quelle 
opere , imposte .(ìftll’igiefle. e , dalle esi­
genze, moderna. ......... ,  ,. » .
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A pagamento di questo primo pre­
stito la Società Pro-Acqui si tratter­
rebbe 60.000 lire annue sul canone 
diaffitto (L. 120.000).. i

III. La Sooietà Terme Pro-Acqui 
s’impegna di sborsare «entro due anni 
un. secondo milione garantito in prima 
ipoteca sugli stabili delle Terme, ed 
eventualmente sugli altri beni del 
Comune.

Interesse 6 0[0 compresa la fi. M. 
più l’ammortamento in 30. o 150*anni.

Questo milione servirebbe all’Am­
ministrazione Comunale per compiere 
le opere pubbliche, acquedotto, tram 
elettrico, fognatura, eco.

Nella fiduoia ohe finalmente questa 
equa proposta , non possa . incontrare 
inopportune’ opposizioni, mi > creda con 
osservanza

f °  (larotti.

Il Giornale Ufficiale
i> ...... il ..

dell’ Esposizione di Torino
i l ,r i t. r ( > r—■♦ ■ )*■ * » ?-

Il primo numero del Giornale Uf- 
; fidale dell’Esposizione Internazionale 
. di, Torino ,1911 è riuscito . un vero 
; gioiello così per le illustrazioni come 
! pier il testo. .

Segnaliamo tra gli articoli una 
splendida .pagina storica di Tommaso 
Villa intitolati ? 1861 n e ohe rie­
vocagli avvenimenti gloriosi che con- 

, dussero alla proclamazione del fiegno 
i d.’Italia ; un articolo vigoroso dèi mi- 
i nistro Edoardo , Dauco su Camillo 
Cavour, l'autore della legge per la prò- 

« clamazione del Regno d’Italia, il re- 
I latore della quale, Giambattista Gior- 
: gini, è profilato con squisita maestrìa 

da Ferdinando Martini. .
Risuoha poi la vóce dei superstiti 

della gloriosa giornata parlamentare 
nei ricordi di Emilio Visconti Ve­
nosta e di Giuseppe Manfredi.

Seguono altri articoli che spiegano 
com’è sorta l’idea delle commemora­
zioni del 1911 e oorné sono state or­
ganizzate le Mostre .di Roma è  di 
Torino. Ernesto Ferretti descrive poi 
gli Albori di una Grande Esposizione.

Le illustrazioni sono numerosissime 
e di un grande effetto per la finezza 
delle incisioni e *per il lusso della 
oarta. L a‘copertina ra quattro-colori, 
la* testata del ‘giornale, di-fregi 'sono 
magnifiche composizioni. di Giorgio 
Geragioli. Il gran-.ritratto di Camillo 
Cavour è ricavato da una incisione 
del Oalamatta, { altre« incisioni! ripro­
ducono il palazzo Carignano, il pa- 
lazzo Madama, il palazzo municipale 
di-Torino, il..Campidoglio, la,plani- 
metrìa dell’Esposizione,d-ritratti degli 
onorevoli Frola; Villa,1, Visconti Ve­
nosta, Manfredi ,̂ di Giambattista Gior- 
gini. -, •. -  .

; Grandi fotografie dànno un’ idea 
dello stato dei lavoridell’Esposizioneì

La doppia pagina, centrale "è -una 
composizione deì.pittore Omegna, ohe 
su documenti dell’epoóa ha rievocato 
l’aula del . primo Parlamento italiano, 
mentre parìa . Camillot-Gavour /nelia 
seduta del .14 marzo-1861.” ' v* , i l

- Il ‘numero è « poi'fatto- specialmente 
riooo, da.(due tavolei fuori testo; ufi 
panorama di Tónno in ! fotocollografià

j - .j  o tv .-v t. ■'

lungo 80 centimetri e una magnifica 
trioomìa ricavata da un acquarello 
appositamente dipinto da Alfredo Pre­
moli e che dà fin d’ora la visione del 
salone delle feste' all’ Esposizione. 
Questa tavola formerà un quadro che 
tutti vorranno i possedere e conser­
vare.

Il giornale uscirà nel 1910 a fasci­
coli mensili ; l’abbonamento per i 12 
fascicoli del 1910 costa lire cinque.
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CORRISPONDENZE
~ 4 »--1"»

| Riceviamo e pubblichiamo:

Roma, »7 Ijio

Gentilissimo sig. Direttore,

Le chiedo ospitalità perchè voglia, 
a mezzo 'del suo« giornale',.- render 
manifesti i>«sensi di mia riconoscenza 
verso il Maggiore Cav.. Luigi Pel- 
lerano, il quale, con delicatissimo 
pensiero di camerata ed ‘Stoico del 
oompiantotoio fratello Federico','perito 
in Messina in seguito ab terremoto 
del 28, ha voluto, dal ricavato della 
brillantissima conferenza da lui ‘ te­
nuta sulla fotografia a colori, rimet­
termi >là somma 'di lire« cinquanta, 
destinandola ai miei dine nipotini or-, 
fani. .. . .

. Grato, coi migliori ossequi mi creda 

Dev.mo
ANDREA PIC ONE

1 Capitano (l’Artiglieria

! D A  FR A SC O

,uE’ una consuetudine apprezzabilis­
sima^ quelia ' di- non •• 'curarsi *degFano*

' nimi, il cui scopo è sempre losoo, di 
hiefetmalef' cioè >l’operato“ feltrai &>, di 
frisare «Popinióne pubblio* 'ÒÓU asseti 
zioni assurde quanto Cervellotiche.

L’autore dell’artioolo comparso nelle 
' colonne di codesto pregiatq giornale 
! nel numero di giovedì u. S; pare abbia 

avuto qualche dimestiohezza con gli 
Orientali, perchè l’arte d’incensare-e 
d’incensarsi è propria di quei popoli.

Se non fosse perchè fatti e docu­
menti Btanno a dimostrare precisa­
re ente il contrario di quanto ,è con« 
tenuto in quella corrispondenza, il 
pubblico praschese, niunoeccettuato, 
a vrebbe forse concesso il placet a certe 
insinuazioni, il cui soopo è spiegabi­
lissimo da tutti quanti conoscono, 
anche in  modo superficiale, l’ambiente 
in oùi vive, da qualche tempo, l’Am- 
m inistrazione Comunale prashese. ' 

L’anonimo dal suo covo, avvolto 
nelle tenebre, non si limita a difen­
dere e congratularsi con gl’eseroenti 
p raschesi per la riportata vittoria, 
ma tributa ancora lodi alle Autorità 
Comunali e Prefettizia perchè negando 
al sottoscritto il permesso d’apertura 
d’esercizio a talevittorìacontribuirono. 
Povero-ingenuo! Pregusta la gioia 
del mio insuccesso, ma ricordati.che 
l ’ultima, parola non fu ancora detta 
in merito.', ■

Intanto sappia l’anonimo ohe io lo 
invito a scenderà con me in oampo 
a visierà àlzatà; perchè1 ‘io "ùotìu'mi

•-<. M I  0 0 « .  .1  / J , » . * .  l u  i .  C i  4  ,

circondo di tenebre firmandomi con 
una semplioe sigla ma gli dico inveoè 
ohe sono “flt>

PESCE NICOLA
colui appunti) che ha inoltrati di­
versi ricorsiiiper ottenere d’ aprire
esercizio.» i’’ »

CRONACHE DI SITA GAIA

All’Albergo Vittoria.

Sabato scorso, nelle splendide sale 
dell’albergo Vittoria, ebbe luogo un 
riuscitissimo ballo, y i  regnò un’ani­
mazione grandissima, una verve gio- 
ootìa 'ed inesauribile;-, “ - ■■■>'“■ «ti •.

Fu una festa, di luce, di gioventù 
e di bellezza. - - •»••••».. •><

Abbiamo "notato il bel numero di 
oirca quaranta ballerine, tutte gra­
ziose, folli, vibranti, eleganti di quella 
eleg&nza.uquiisfefface. eliche per questo 

, riesce, supremi a.. • ■ . r- j 
I Trionfò un» cordialità deliziosa e 
I q nell'empressement squisito, fatto di 
riso è di fascino, intraducibile ma 
visibile, che- rende vérameiite gàia 
Mora della gioia fuggente. « “■;o '

Infaticabili i cavalieri, la maggior 
parte clerici vaganles della nostra città; 
fin’accoltà dì gioventù‘balda e spen­
sierata Che faceva'-ricordàrè' Ortis 'e 
gli: eroi di1 ; Theophile Gauthi er, "Wefter 
e Cirano di « Bergerac, e tutto l’al­
legro’fe scapigliato mondo d'Henry 

! Murger...'
“ ‘ E s i : danzò sino alle sette del mat- 
! tino, rallegrati dalla: visita di ma«
1 soherine elegantissime, con passione 

e con brio, e nell’ampia sala calda, 
turbinante e profumata parevami 
aleggiasse tutto' un “romanticismo 
chiassoso e pensoso, sentimentale e 
chiaccherone, esotico e nazionale; fatto 
ed intessuto di chiarori di luna e 
di cene, di versi e di pasticcini dolci, 
di romitaggi-'di catoere : solitarie' 6 
di margherite sfogliate per l’oroscopo 
d’amore...

Forse che si, forse ohe no !....
Leonello di Castelforte.

X

Al Salone Concordia.
Lunedì prossimo, 7 córr., promosso 

da un numerassimo gróppo ì di ' gió­
vani brillanti, avrà luogo nelle sale 
splendide della ex società Concordia, 
già ’ sède del Casinor Sociale di Let­
tura, un ballo monstre, 'che’ costitrtirà 
il trioiifo dell’eleganza è del diver­
timento il più geniale. ‘ <l

E’ già assicurato l’intervento di 
tutta la piu squisita femminilità ac­
quose, di tutti i’ più'brillanti gibvàl- 
notti della città e oircondàrio, nohchè 
di una larga rappresentanza dei nostri 
ufficiali.

lappiamo ohe la Fulgur si appresta 
ad innondare le magnifiche ’sale di 
torrenti' di' dùce,5 di l^ntìllal) lucè ohe 
significa progresso e gioia. ' ‘

Il solerte Comitato prepara grazio­
sissime sorprese e nulla tralasoia per 
lAriuscità della fèsta, ohe costituirà 

. veramente ToasT fortunata "di ^ùèytò 

.Carnovale un po’ arido e sonUolentÓ. 
Si parla di molte sorprese : fra oùi 
quella in oni un nostro giovanissimo


